
PIACEVOLE
ESTATE

Frascati piacevole città. Con-
tornata di ville, spazi aperti,
boschi e vigne è piacevole

passeggiare per una città che
d’estate assicura comunque una
frescura singolare. Fontane, boc-
che d’acqua, mascheroni, scalinate
di sperone, cancellate e mura di
ville antiche appagano l’occhio e
non solo, si fanno visitare e diven-
tano parte di ricordi e di avventure
di bambini. 

Una passeggiata nella villa, una
corsa tra le aiuole, ascoltare la
musica abbracciati sulle panchine
con un auricolare per uno, correre
a perdi fiato e poi arrestarsi im-
provvisamente davanti alla fon-
tana di Villa Torlonia sono tutte
cose che capitano ogni giorno a
Frascati. Quante cose eccezionali
che paiono banali, se non addirit-

tura normali per chi può permet-
terselo. Eppure, questa mattina
quando poco dopo l’alba, forse alle
sei o alle sei e trenta, mi trovavo a
passeggiare ed a tratti a correre
per Villa Tuscolana regnava un si-
lenzio profondo interrotto da gio-
iosi uccellini ed una brezza fresca
spirava tra il fogliame degli alberi. 

Quanta gioia salutare e quanto be-
nessere in queste visite antelucane
condotte nelle ville, nei parchi e
nel verde della nostra meravigliosa
Frascati. Tra questi alberi si rinno-
vano le emozioni di bambini, di
studenti, di giovani coppie, di fa-
miglie che portano i propri figli a
gioire di questi spazi e che, così fa-
cendo rinnovano questa tradi-
zione. Anche la sera vive di
magnifici momenti all’interno dei
nostri spazi cittadini. 

Quel sole che nel mese di luglio ri-
mane così tanto nel cielo, par-
rebbe non voler mai tramontare
all’orizzonte e così tutte le sere dal
belvedere e dall’affaccio di Villa
Torlonia possiamo goderci lo spet-
tacolo del tramonto sulla città di
Roma.

Qualche volta l’urbe sembra in-
cendiarsi e riporta alla memoria
neroniane vicende, talvolta il tra-
monto è così intenso da accecare
letteralmente chi volesse fissare
l’incandescenza del disco del sole,
ma voltandosi si può beneficiare
di una illuminazione radente che
nelle ore vespertine colpisce la fac-
ciata di Villa Aldobrandini e ne re-
stituisce ogni dettaglio stagliato
contro il cielo, nel viale delimitato
dagli alberi che monumental-
mente definiscono l’ingresso.

Una luce particolare quella di lu-
glio che attira fotografi ed artisti
per immortalare immagini sugge-
stive e particolari che solo in de-
terminate ore della giornata sanno
arricchirci con emozioni e sensa-
zioni. A noi che lo viviamo oramai
da tanti anni e che sono rimasti gli
occhi di bambino queste gioie e
questa nostalgia si rinnovano nelle
passeggiate e nella visita di ville e
giardini immersi nelle nostre me-
ditazioni e considerazioni senza
tempo.

Marco Colcerasa 
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In questi tempi di malcelata con-
divisione, verso le iniziative che
coinvolgono gli aspetti sociali,

politici, religiosi e lavorativi della
nostra comunità abbiamo apprez-
zato la presentazione di uno scritto
che ricorda una figura di rilievo del
nostro passato. Lo scorso 16 giugno,
infatti, nella cosiddetta Sala degli
Specchi, il “Centro Studi e docu-
mentazioni storiche Frascati” con il
patrocinio del Comune di Frascati,
il Prof. Lucio De Felici, con la colla-
borazione di Marcello Ruggeri ha
presentato una monografia dedicata
alla vita di Don Giuseppe Buttarelli.
Il prete operaio è stato celebrato nel
centenario dalla nascita e nel cin-
quantesimo anno della sua scom-
parsa. Il volumetto di Lucio De
Felici illustra la figura dello storico
prete, coinvolgendone gli aspetti ci-
vili e religiosi. Nelle azioni e nel pen-
siero di Don Buttarelli sono celati
atti di eroismo, approfonditi nella
pubblicazione che lo vedono prodi-
gato nel suo impegno sociale nello
storico e disastroso bombardamento
dell’8 settembre del 1943. Piena di
significato è anche la sua intensa at-
tività, sviluppata nel dopoguerra, in
favore della gioventù; nonché la ri-
costruzione della chiesa Santa
Maria in Vivario (San Rocco), di cui
abbiamo già parlato da queste pa-
gine. La pubblicazione illustra la
vita difficile di un prete-operaio che

ha affrontato elogi, critiche, memo-
rie ed avversità senza mai perdere la
Fede, dimostrando la sua grande
umanità. Durante il significativo in-
contro sono intervenuti, insieme
all’autore del testo Lucio De Felici,
anche l’Assessore alla Cultura Ema-
nuela Bruni insieme a Monsignor
Don Orlando Raggi. Inoltre, erano
presenti nella Sala i frascatani che
hanno lavorato al fianco di don G.
Buttarelli in quegli anni così intensi

e difficili. Numeroso il pubblico in-
tervenuto, continui ed interrotti gli
applausi che hanno sottolineato l’af-
fetto e la devozione che la figura di
don Giuseppe Buttarelli ancora su-
scita. La conferenza è terminata con
un interessante video dedicato al no-
stro caro prelato. La memoria sto-
rica e l’operato di don Giuseppe
Buttarelli, a cui l’Amministrazione
Comunale ha intestato, anni orsono,
una strada nel centro cittadino, è an-
cora viva e continua a suscitare pro-
fonde emozioni anche in coloro che
non l’hanno potuto conoscere. La
pubblicazione illustrata è stata resa
disponibile, al pari degli altri vo-
lumi, presso il “Frascati Point” in
piazza Marconi 5 e anche nella Li-
breria Cavour-Mondadori in piazza
del Gesù. 

Nella Sala degli Specchi a
Frascati la nostra socia
dottoressa Maria Pia Bru-

nelleso, dopo aver sostenuto l’in-
tervista il mese scorso ha
presentato le sue pubblicazioni
insieme alla direttrice della Casa
Editrice Chipiuneart dottoressa
Adele Costanzo. Sebbene motiva-
zioni di orario e di traffico ab-
biano reso difficile agli ospiti di
arrivare puntuali, la Sala si è
riempita di autorevoli presenze e
l’incontro è stato introdotto
dall’Assessore alle Politiche Cul-
turali Emanuela Bruni che ha sa-
puto brillantemente introdurre i

temi poetici e, soprattutto indi-
rizzare il confronto con il poeta

sugli aspetti sociali e della comu-
nicazione ricordando a tutti i
presenti quanto fosse importante

questo riconoscimento alle
donne protagoniste in sala. La
Pro Loco Frascati 2009 con orgo-
glio ha sostenuto la presenza e gli
interventi che si sono succeduti e
sviluppati in un tessuto di rela-
zioni e confronto sui sentimenti,
la società locale, gli aspetti ed il
significato dell’amore, in tutte le
sue accezioni. La ricchezza di
spirito della poetessa è emersa
nel colloquio che ha offerto e so-
prattutto nelle risposte alle do-
mande dei presenti. Ha così
potuto farci scoprire una parte di
sé stessa che va ben oltre l’imma-
ginazione derivante dalla lettura

Un prete operaio: Don Giuseppe Buttarelli

Una poetessa a confronto
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dei suoi componimenti. Infatti, ci
ha raccontato episodi della sua
vita privata e del legame con suo
figlio che, evidentemente rappre-
senta la sublimazione dei suoi
versi e del concetto di amore che
Ella gli rivolge costantemente.
Nel libro “Stanze quotidiane”
l’autrice esprime la traguarda-
zione dalla finestra che coinvolge
una donna intenta a vivere di in-
trospezioni e di sguardi verso
l’esterno di secondaria impor-
tanza. 
Il profondo cambiamento e la re-
trospettiva di un passato ormai
superato la rendono così matura
da ritrovarsi serenamente impe-

gnata nelle proprie faccende e nei
propri spazi che animano proprio
il quotidiano. Tempo, spazi e sen-
timenti si susseguono e si conno-
tano ma, da generoso impeto
napoletano che caratterizza le
sue origini emerge la predisposi-
zione solare per l’amore e per la
vita. Ad una domanda imperti-
nente del nostro socio m.c. che ha
voluto approfondire un parallelo
tra tutto questo trasparire
d’amore ed il gay pride che si era
appena concluso tra le strade di
Roma, la poetessa ha risposto che
l’amore è un sentimento trasver-
sale che vale per tutti.

Marco Colcerasa 

Studio&Go di Manuela Marini
Un riferimento per la formazione e non solo

Luglio è tempo di bilancio scolastico, il primo
vero mese di vacanza per i nostri ragazzi e rap-
presenta l’inizio della meritata pausa per i ma-
turati. A Frascati Manuela Marini ha attivato
un Istituto per il recupero, la motivazione e la
determinazione allo studio degli studenti.
Molto spesso i nostri figli hanno a che fare con
l’assenza dei genitori a causa dei molteplici im-
pegni di lavoro di quest’ultimi e, conseguente-
mente sono affidati alla scuola, come se
quest’ultima potesse supplire a tutta la forma-
zione necessaria per un giovane. In tali circo-
stanze può venire a mancare al discente
proprio quella spinta e quel desiderio di cono-
scenza che “Studio&Go” in-
tende motivare e rappresentare
nella classe studentesca.
In tale ottica, si è concluso con
successo il primo anno di attività
di “Studio&GO”, centro di for-
mazione per studenti, ideato e
fondato da Manuela Marini.
Tutti i ragazzi seguiti durante
l’anno hanno migliorato il loro
rendimento scolastico e non

solo, ci hanno guadagnato in termini di: impe-
gno, senso di responsabilità e maturità perso-
nale. I giovani hanno imparato ad organizzarsi,
a rendersi conto delle difficoltà e superarle. 
Durante la fase formativa presso “Studio&Go”
hanno rispettato una vera disciplina ed acqui-
sito il metodo di studio. Tutto questo ha costi-
tuito una trasformazione che li ha arricchiti
come studenti e come persone. Molti si sono
già prenotati per l’anno scolastico che partirà
a settembre, vogliosi di percorrere fino in
fondo la strada del miglioramento intrapresa.
Il progetto formativo è quello di accompagnarli
nel percorso di crescita, fino ad una completa
indipendenza, anche se il concetto di “Coa-
ching” si avvale di interventi a tutti i livelli
della conoscenza ed è rivolto anche ai profes-
sionisti, costituendo un riferimento per chiun-

que abbia voglia di migliorarsi,
attuare un cambiamento ed aspi-
rare ad un più elevato livello di
conoscenza.
Auguriamo dunque una gioiosa
estate a tutti i ragazzi promossi,
ed una pronta ripresa a chi ha
qualche piccola carenza da recu-
perare, per loro, 

“Studio&GO”
non va in vacanza! 
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All'inizio del 1796 Napoleone
aveva sbaragliato gli Au-
striaci e si preparava a inva-

dere l’Italia. Al gravoso armistizio
di Bologna del 23 giugno, seguì co-
munque l’invasione dello Stato
Pontificio, da parte dei francesi, ac-
compagnata da spietate repres-
sioni delle popolazioni che osavano
insorgere. Napoleone esigeva tri-
buti e rifornimenti per il suo eser-
cito, prosciugava le casse dei Monti
di Pietà, spogliava chiese, musei e
palazzi signorili. In molti casi le
truppe francesi si abbandonavano
a fucilazioni di massa, incendi do-
losi, ammazzamenti di monache e
preti, saccheggi di conventi e
chiese con contorno di profana-
zioni gratuite. Il terrore della
guerra, unito a quello dell'ideologia
giacobina, pervase la mente e il
cuore della gente. La paura di
un’occupazione militare straniera
si diffuse tanto fra le classi alte,
quanto fra il popolino di Roma e
dintorni. Il vicario papale di Roma
Giulio Della Somaglia invitò i fe-
deli a pregare, per chiedere la pro-
tezione della Vergine Maria.
Durante la recita del rosario e delle
litanie il vicario recitò: «affinché
con gli occhi frequentemente levati
al cielo verso la nostra affettuosis-
sima Madre, Ella voglia degnarsi di
manifestare la sua misericordia e il
suo amore verso di noi». Il 25 giu-
gno 1796, nel duomo di Ancona,
un'immagine della Madonna, detta
Regina di tutti i Santi, all'improv-
viso aprì gli occhi solitamente soc-
chiusi e atteggiò le labbra ad un
sorriso. Dopo Ancona ed altre loca-
lità dello Stato pontificio fu la volta
di Roma. Il 9 luglio, in via di San
Marcello, la Madonna dell'Archetto
aprì e chiuse ripetutamente gli
occhi davanti ad una folla di fedeli.
Il miracolo fu osservato molte altre
volte nei giorni seguenti e furono
raccolte perfino testimonianze
scritte, fra cui quella dell’architetto
Giuseppe Valadier e di don Giu-
seppe De Angelis, un sacerdote
della diocesi di Albano. Non fu che
l’inizio. Dopo la Madonna dell’Ar-
chetto, altre immagini sacre a
Roma replicarono il prodigio, sia
in pubblico che in privato: un cen-

tinaio di miracoli a Roma, tra con-
statati e autenticati ed una ventina
fuori della Città Eterna, tra i quali
quelli di Frascati e di Marino av-
vennero nello stesso giorno. Del
primo evento riferisce il canonico
don Pietro Casini in una relazione
stampata nel 1817 dal titolo: Me-
morie del prodigioso movimento
degli occhi nella sacra immagine di
Maria Santissima Addolorata che
si venera / nella venerab. chiesa
cattedrale della città di Frascati;
del secondo evento Francesco
Giani, in una relazione mano-
scritta, incollata sul dorso del te-
laio del quadro della Madonna
della Misericordia, posto in un’edi-
cola sacra sul fronte di una palaz-
zina rococò, lungo corso Vittoria
Colonna, nota a Marino come la
Madonna di Giani.
L’immagine della Madonna Addo-
lorata di Frascati è conservata nel
duomo di San Pietro, sull’altare
della cappella del Ss. Sacramento,
in fondo alla navata di sinistra. Il
quadro, che la rappresenta è opera
di Giovanni Battista Dell’Era.
Dell’avvenimento il cardinale En-
rico Stuart duca di York, allora ve-
scovo di Frascati volle fosse fatto
un processo per veridicità con
tanto di deposizioni testimoniali
autenticate, nei cui atti, in seguito
depositati nella Cancelleria della
Diocesi Tuscolana è possibile leg-
gere tutti i particolari. Una rela-
zione dell’accaduto fu poi
trasmessa dal vescovo a Giulio
Maria Cavazzi Della Somaglia, vi-
cario di papa Pio VII, per oppor-
tuna conoscenza. In quest’ultima il
mittente si dichiara egli stesso te-
stimone oculare (è proprio il caso
di dire!), del miracolo. In una sin-
tesi di questa, redatta dal canonico,
si legge che il giorno 11 luglio 1796
i fedeli raccolti in chiesa notarono
un repentino movimento degli
occhi nel volto dipinto della Mater
Misericordiae, posta dentro la cat-
tedrale.
A Marino, nel tardo pomeriggio
dell’11 luglio, nella casa dei fratelli
Luigi, Mauro e Francesco Giani,
figli del fu Giovanni, la madre di
questi, Cecilia Vittori e le loro so-
relle Rosa e Anna Maria, dopo aver

rigovernato la cucina, si misero da-
vanti al quadro della Madonna per
recitare le litanie lauretane. Poi,
mentre pronunciavano le parole:
“Rivolgi a noi gli occhi tuoi miseri-
cordiosi” della preghiera Salve Re-
gina, notarono che l’immagine
sacra alzava e abbassava lo
sguardo degli occhi. Così le donne
chiamarono a testimoni i vicini di
casa, che videro più volte ripetersi
il prodigio. In un attimo la notizia
si diffuse in tutto il paese e la casa
fu meta di una specie di pellegri-
naggio. Francesco Giani decise al-
lora di portare il quadro all’esterno,
appendendolo sulla facciata della
casa per la pubblica venerazione.
La citata relazione di Francesco
Giani fu trascritta dal cav. Antonio
Mercuri, archivista del Comune e
fondatore del Corpo dei pompieri
di Marino nell’anno 1941. Nel
corso di un restauro del quadro e
dell’edicola, avvenuto nel 2011 ho
potuto confrontare la trascrizione
fatta da Mercuri con il manoscritto
originale, ancora incollato sul retro
del telaio del quadro. Il prossimo
11 luglio il dipinto sarà di nuovo
staccato dalla facciata ed esposto
nella chiesa della Ss. Trinità di Ma-
rino.

Ugo Onorati
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Luglio 1796: anche a Frascati e a Marino
le Madonne mossero gli occhi.
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Questo mese vi parliamo di Giacomo Moli-
nari che ha recentemente vinto la Super-
coppa con i giallorossi di mister Baldini

dopo aver conquistato il tricolore
battendo l’Atalanta in finale e
dopo uno strepitoso 4 a 1 che gli
ha visti vittoriosi contro il Porde-
none. Dopo lo scudetto con l’Ata-
lanta il nostro giovane campione
ha decretato la supremazia ro-
manista della squadra Under 17
con una strepitosa rete insaccata
proprio nella ripresa, togliendo
ogni speranza agli avversari.
Dopo la partita, nel relax quoti-
diano incontriamo Giacomo a
casa sua, a Grottaferrata. Una fa-
miglia cordiale ed accogliente ci
riserva tutta la sua simpatia e ci
fa trovare schierati, insieme a
Giacomo, il fratello, altra pro-
messa del calcio ed una giovane
studentessa in ingegneria aereo-
spaziale. Durante l’intervista ab-
biamo modo di conoscere meglio il calciatore
che rivela, come potrebbe non essere, la sua to-
tale ammirazione per l’ex capitano Francesco
Totti ed anche il suo interesse per gli aspetti so-
ciali dello sport. Alle nostre domande risponde
attento, senza mai sottrarsi ad una riservatezza
che ci fa comprendere quanto un giovane cam-
pione possa vivere stress e pressioni, sia dal
mondo interiore che da quanto gli accade in-
torno. Per raggiungere tali livelli ci racconta che
ha subito anche una bocciatura scolastica. In-

fatti, come ci ri-
corda, gli
allenamenti sono
quotidiani e non
sempre si conci-
liano bene con le
richieste dei pro-
fessori. Que-
st’anno tuttavia,
un afflato con il
corpo insegnante
gli ha permesso di
cogliere sia il suc-
cesso scolastico
che sportivo. Il
rapporto con il
fratello più pic-
colo consolida
l’aspetto di una
famiglia unita e

volenterosa, infatti ci racconta che più volte di-
spensa consigli ed assiste il fratellino nei suoi al-
lenamenti. Gli domandiamo: “Cosa non vorresti

vedere negli stadi?” e lui pronto
ci fa presente che sono intollera-
bili quegli aspetti di disordine so-
ciale, di violenza ed anche quegli
episodi di razzismo, ai quali i no-
stri giovani, specie se ancora ado-
lescenti non dovrebbero mai
assistere ed ancor meno parteci-
pare. I programmi futuri di un
giovane talento, scopriamo par-
lando con Giacomo, sono sempre
in bilico e legati ad altrui deci-
sioni che ne possono improvvisa-
mente accelerare la carriera,
oppure inesorabilmente spezzare
i sogni. Proprio in queste ore in
cui andiamo in stampa parrebbe
che l’Associazione Sportiva Roma
abbia riconfermato la giovane
punta nelle proprie fila, dando
così conferma che la costanza e

l’impegno comincino ad essere ripagati. Un’ul-
tima domanda, scontata per Giacomo: “Per chi
batte il tuo cuore sportivo?” la risposta viene di
slancio con un sorriso che illumina la stanza “per
la Roma! Sempre, per la Roma sempre!” con
questa certezza di tifoseria che ha regalato lo
scudetto sul petto a Giacomo Molinari chiu-
diamo l’incontro e terminiamo l’intervista, certi
di aver conosciuto un ragazzo giovane e dotato
che non è solamente una promessa per lo sport,
ma anche un esempio per amici e compagni; in
questi giorni di incertezze e di timori per il fu-
turo dei nostri ragazzi e per tanti atti terrificanti
che si sono succeduti
nelle cronache, aver
conosciuto il giovane
campione è stato un
conforto ed una cer-
tezza per il presente a
cui aggiungiamo un
buon augurio per il fu-
turo e tutta la spe-
ranza per il successo
sportivo e non solo,
che merita. L’intervi-
sta può essere vista
per intero sul sito
della Pro Loco.

http://www.prolocofrascati.com/wp/eventi/

I giovani campioni 
debbono essere allevati sin da piccoli
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Pino Quartullo e 
Greg and the Frigidaries al 
Festival Impressioni di Luglio

Un affascinante percorso di arti perfor-
mative, musica, teatro, lirica e installa-
zioni visive caratterizza il festival estivo
Impressioni di Luglio, voluto dall’Ammi-
nistrazione Comunale. Si svolgerà nel-
l’Auditorium e nel Cortile delle
seicentesche Scuderie Aldobrandini, a
Villa Falconieri, a Villa Torlonia, nella
Biblioteca Comunale e nelle piazze e
strade della Città.
Il cartellone vedrà la presenza di grandi
artisti del calibro di Pino Quartullo,
Greg, Licia Troisi, i Ladri di Carrozzelle,
Pasquale Innarella, l’Accademia degli
Sfaccendati, Antonella Prenner, i Santi
Mastri e altri ancora. Per partecipare
agli eventi sarà obbligatoria la prenota-
zione fino ad esaurimento posti ai nu-
meri 06 9417196 / 391 4225048.

Il Programma prevede
Giovedì 12 luglio
Scuderie Aldobrandini, ore 21

Ladri di Carrozzelle in “Appunti disordi-
nati di viaggio: da Bruxelles a Sanremo”,
incontro-concerto con video, musica e
parole per raccontare la storia della
band con ospiti speciali.

Venerdì 13 luglio 
Scuderie Aldobrandini, ore 21 

“Greg and the Frigidaries” in concerto

Sabato 14 luglio 
Scuderie Aldobrandini, ore 21 

“Migrantes” di Pasquale Innarella, con-
certo jazz in collaborazione con la
Scuola Popolare di Musica di Testaccio
di Roma

Domenica 15 luglio
Scuderie Aldobrandini, ore 18 

Proiezione dei cortometraggi: “EYES”
scritto e diretto da Maria Laura Moraci,
vincitore del Milan International Film
Festival Awards (MIFF) e “AMR storia di
un riscatto”regia Maria Laura Moraci. 

Venerdì 20 luglio
Scuderie Aldobrandini, ore 19 

“Percorsi - feel the city”: “Dorothea” in
concerto, live electro ambient a cura del-
l'ass. Legamenti, Il Satiro e Utopica ac-
compagnato da aperitivo con
degustazione di prodotti gastronomici
della coop. Agricoltura Nuova e vini
della cantina Santa Benedetta a cura dei
produttori

Sabato 21 luglio
Scuderie Aldobrandini

ore 18 – Inaugurazione mostra “Ieri,
oggi, domani” dei giovani artisti dell'Ac-
cademia delle Belle Arti di Roma”.
ore 21 - “Come se fosse lei” spettacolo
teatrale scritto ed interpretato da Pino
Quartullo, musiche di Nicola Piovani
eseguite al piano da Raffaele Collicenza 

Domenica 22 luglio 
Villa Falconieri - ore 21 
I concerti dell'Accademia degli Sfaccen-
dati: “Divertimento all'Italiana” de “I Ca-
meristi di Roma” -  Ensemble di fiati in
concerto. Musiche di Paisiello, Salieri,
Sacchini, Donizetti, Mayr, Rossini,
Verdi, a cura di coop ART – Cestem.

Giovedì 26 luglio 
Scuderie Aldobrandini ore 18,30 
Presentazione del libro “Tenebre, l'ul-
tima disperata battaglia di Cicerone” di
Antonella Prenner (edizioni GEM). L'au-
trice conversa con Marina Mattei, cura-
trice dei Musei Capitolini
ore 21 - “Santi Mastri” in concerto, viag-
gio nella poetica della canzone d'autore
da De Andrè a Bob Dylan

Venerdì 27 luglio
Scuderie Aldobrandini - ore 19,30

“Questo grande universo oscuro – Odis-
sea nello spazio (sconosciuto)” incontro
a cura di Frascati Scienza, relatore Gio-
vanni Mazzitelli ricercatore dell'INFN

Villa Torlonia - dalle ore 20.30
"La Notte della Luna & del Pianeta
Rosso" scoperta e osservazione delle me-
raviglie del cielo e dell'eclissi totale di
Luna, in congiunzione con il pianeta
Marte all'opposizione. Spettacoli multi-
mediali nel Planetario digitale itinerante
dell’Associazione Tuscolana di Astrono-
mia "Livio Gratton" (ATA). 

Sabato 28 luglio dalle ore 19
FRASCATI IN MUSICA 
performances musicali nelle piazze
della città.
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